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CHI SIAMO

L' Associazione Melagrana
Onlus si propone come obietti-
vo il contrasto ai fenomeni di
disagio, devianza, dipendenza e
di tutte le forme di esclusione
sociale e di povertà della perso-
na, la tutela dei diritti, e la pro-
mozione della Pace e della soli-
darietà.
L’associazione è iscritta nei
registri della Regione Campania
delle associazioni per la pace e
per la tutela dei diritti dei popoli
(Dgr. N. 299 del 7 maggio 2003)
e delle associazioni sanitarie e
socio-sanitarie (Dgr. 386 dell'8
maggio 2003).

Le Edizioni Melagrana Onlus
prendono corpo dalla moltitudi-
ne di attività promosse
dall'Associazione Melagrana
Onlus sui temi del disagio socia-
le, sui comportamenti ad esso
correlati, sulla marginalità esi-
stenziali e sociali, sulla solida-
rietà e sulla pace. Le Edizioni
nascono come strumento indi-
spensabile per promuovere que-
sti contenuti, ma anche per svi-
luppare l'attività culturale
dell'Associazione. Le Edizioni
sono perciò aperte alla produ-
zione culturale in senso ampio,
dalla saggistica scientifica alla
letteratura dell'arte.

Per ulteriori informazioni
sull’Associazione Melagrana
Onlus e per la visione del catalo-
go della Casa Editrice Edizione
Melagrana Onlus, è possibile
consultare i siti: 

www.melagranaonlus.org; 
www.melagranaonlus.info.

Non solo 27 gennaio per ricordare: un giorno a scuola per la Memoria
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Le iniziative di Melagrana Onlus nelle scuole testi-

monia l'impegno continuo contro la "censura della

Memoria". Le riflessioni degli studenti del Liceo

Artistico Statale di Santa Maria Capua Vetere.

Mantenere viva l’attenzione
sulla Memoria per impedire
che oggi possa ripresentar-
si, ancora una volta, lo
spettro delle stragi che
hanno sconvolto la storia
dei nostri padri.

Sempre più spesso ci si trova ad
affrontare il discorso sulla
Memoria delle stragi perpetrate
dalle dittature imperanti in Europa
intorno alla metà del secolo scorso.
Aushwitz, Foibe, San Saba. Nomi
entrati nel lessico di parecchi, per
fortuna. Meglio decisamente di
prima, quando l'oblìo stava pren-
dendo quelle tristi vicende, col
rischio di dimenticarle per sempre.
L'impegno della società civile, il
progresso tecnologico ed una poli-
tica decisamente più sensibile
hanno fatto si che questi temi entri-
no sempre più spesso nei discorsi di
tutti i giorni, soprattutto in quelli
dei giovani, a cui passerà il testi-
mone delle 'narrazioni' di quelle tri-
sti vicende. Già, i giovani. Spesso

tacciati di superficialità, sono quel-
li in cui va riposta la fiducia affin-
ché trasmettano ai posteri ciò che è
stato affinché non succeda ancora.
Quello che serve ora è la sensibilità
di queste ragazze e di questi ragaz-
zi, adolescenti di oggi, tutti dediti
alla moda, al cellulare, alla vita
facile. Serve il loro impegno, affin-
ché apprendano e trasmettano.
Un gruppo di questi ragazzi ha par-
tecipato, sabato scorso, ad un'inte-
ressante esperienza coordinata
dall'Associazione Melagrana Onlus
in collaborazione con la Libreria
"Edicolè" di Santa Maria Capua
Vetere. Infatti, una settantina di
allievi delle prime e seconde classi
appartenenti al Liceo Artistico sta-
tale della cittadina casertana sono

stati coinvolti in un seminario per
la Memoria. L'iniziativa è stata for-
temente voluta dalla prof.ssa
Annamaria Tufino, con la collabo-
razione della Dirigenza scolastica
ed il sostegno delle Colleghe
Prof.sse Campi, Trotta ed Onza.
Sabato scorso, dunque, per circa
due ore, il laboratorio di anatomia
dell'Istituto si è trasformato in una
specie di sala di ritrovo, dove i
ragazzi sono stati invitati al silen-
zio. Già, e proprio un silenzio di
rispetto, nei confronti delle vittime
che avevano perso la vita durante il
nazismo. Con questo silenzio, per-
fettamente mantenuto dalla platea
di giovani "maratoneti della
Memoria" per tutta la durata, i
ragazzi hanno assistito ad un filma-

to realizzato dall'Associazione stes-
sa, con immagini realizzate durante
il "Viaggio per la Memoria" orga-
nizzato ad Aushwitz di due anni fa,
montate con musica e frasi scelte
dalla pubblicazione "Viaggio nella
Memoria", edito dalle Edizioni
Melagrana Onlus. Poi si è passato
al commento delle immagini estra-
polate dai pannelli facenti parte
della mostra realizzata in parallelo
alla pubblicazione.
Attenzione, concentrazione, com-
mozione, partecipazione. Sono
queste le parole che possono sinte-
ticamente descrivere quei momenti.
Quegli stessi momenti sono stati
fermati nelle parole che si riportano
di seguito. Infatti, alla fine dell'e-
vento, ai ragazzi è stato consegnato

un semplice foglio
bianco. Il simbolo
della libertà di espres-
sione è stato 'compila-
to' con libertà. Qualche
disegno, una sola paro-
la, un lungo commen-
to. Insomma, ognuno
ha detto la sua. Dalle
parole che si leggeran-
no si capisce che,
forse, il messaggio è
stato recepito ed allora
proprio quei ragazzi,
tutti moda, cellulare e
internet, sono pronti
per correre la maratona
della memoria, verso il
futuro.

Diego Martinisi

Maria IIB
Secondo me bisogna
ricordare tutto ciò che
riguarda la guerra e non
dimenticare. Bisogna
ricordare quelle perso-
ne, quei bambini anche
di 2-3 anni, che sono
stati assassinati con le
medicine, con il gas.
Noi ragazzi di oggi pos-
sediamo quasi tutto
mentre quelle persone
non potevano possedere
quello che volevano.
Morirono di fame e que-
sto mi fa piangere.
Anna II B
Il lavoro rende liberi. Io
vivo.
Dolores ID
Noi forse nella vita di
tutti i giorni man mano
che il tempo passa
anche i ricordi più brut-
ti sembrano a noi "opa-
chi".
Noi senza volerlo
dimentichiamo che
bambini, uomini, handi-
cappati, omosessuali
hanno sentito, hanno
subito su loro stessi.
Forse è il momento di
dire BASTA. E' da tanto
che si va avanti così,
noi non abbiamo la
minima idea di quello
che hanno passato, non
possiamo nemmeno
immaginare.
Simone IA
Il significato della paro-
la Shoah è molto impor-
tante per noi e per chi
sentirà parlare dei
campi di concentramen-
to. Non solo verso gli
ebrei ma anche verso le
altre persone torturate.
Rosaria IIC
Non ci sono parole per
descrivere la strage sco-
perta il 27 gennaio, ma
c'è solo da ricordare il
dolore subito da perso-
ne innocenti.

Jennifer IA
Tutti speriamo con fer-
mezza che quella incre-
dibile crudeltà finisca…
non ci sono parole per
descriverlo…
Federica ID
Non dimenticare mai
nella vita ognuna di
quelle singole persone
morte ad Aushwitz.
Giovanna II A
La vita è fatta di ricor-
di! Non dimenticare
Una cosa: molte volte
mi rendo conto di essere

così fortunata.
Condivido, è solo un
caso che questo stermi-
nio non sia accaduto
ora. Non ci avevo mai
pensato!
Carmine IIA
Libertà: una piccola
parola con un grande
significato. Mi impe-
gnerò a far ricordare a
tutti, specialmente alla
mia famiglia
Un'insegnante
È più facile fare la guer-
ra che fare l'amore.
Questo non è pace.
Alberto Izzo IIA
Non ho parole per
descrivere tutto que-
sto…. l'unica cosa che
posso fare è ricordare.
Mi dispiace…..
Teresa IA
La vita ci riserva cose
belle e brutte. In questo
momento abbiamo visto
cose brutte e queste
cose si spera di non
vederle più….
Speriamo che queste
cose possano rimanere
solo un ricordo e pur-
troppo non un bel ricor-
do.
Maria IIA
Dimenticare non è una
buona cosa.
Se dimentichiamo
rischiamo di sbagliare
di nuovo e così la morte
di quelle persone inno-
centi diverrà ancora più
inutile, poiché già il
fatto che siano stati
uccisi per differenze
fisiche o religiose è
stato gravissimo e vano.
Dimenticare significa
far morire ancora una
volta chi fu sterminato.
Facciamoli vivere anco-
ra nella nostra mente.

Beatrice II B
I bambini non devono
morire più.

Oriana II D
RICORDO, SILENZIO,
PENSIERO, RABBIA,
SPERANZA, che tutto
questo non avvenga mai
più.
Ho VOGLIA DI
RICORDARE, di ricor-
dare tutto questo con
qualcuno che ha soffer-
to, e che capisca che
non è e che non sarà mai
più solo.
Deborah II D
Il ricordo serve per
maturare nel tempo e

per capire che continua-
re a commettere gli
errori del passato e l'of-
fesa più grande che si
possa fare all'intelligen-
za di una persona.
Daniela IA
Non ci sono parole per
pensare a questa incre-
dibile crudeltà.
Mariana I B
Penso che io nella vita
sono sfortunata perché
mi mancano tante cose
che i miei coetanei
anno, non sto qui a dire
cosa, mi manca ma solo
per dire mi dispiace…
mi dispiace per aver
pensato questo, anche
se non ho quello che
voglio, molti non hanno
avuto quello che ho
io… la vita…
Daniele III D
Viaggio nella memoria:
allo scopo di prevenire
ogni altra tragedia!!!

Chiarastella I B
La libertà è un diritto,
un diritto che tutti
dovrebbero avere, sem-
pre e comunque come
tutti hanno diritto anche
alla vita, anzi soprattut-
to alla vita e nessuno è
così potente da poterla
strappare ad un essere
umano.
Giovanni I A
Pensando a voi ovunque
siate nella speranza che
i vostri cuori si ririuni-
scano  e che queste sof-
ferenza abbia fine, e
chissà ricominciare a
viaggiare non è poi così
difficile o forse il vostro
viaggio già è iniziato, ci
sono tanti luoghi ma
tutti condividono lo
stesso cielo, un solo
cielo, un solo destino.
Amalia I B
Penso che quei momen-
ti non si debbano ricor-
dare perché se si ricor-
dano  non si riesce a
vivere.
Arianna I B
Pace, l'unica cosa fon-
damentale nella vita
dell'uomo . L'unica cosa
che ci fa sentire meglio
è quella di sentire che
nel mondo c'è bisogno
di amore, non la guerra,
l'odio, la morte, , ma
solo l'amore e soprattut-
to la vita…
Rosa I D
Ho capito solo una cosa,
alla mia povera madre,

chiedo e richiedo sem-
pre tutte le cose che
voglio, senza rendermi
conto di quanto persone
come noi, adulti, bam-
bini, anziani…. Hanno
molto più bisogno di
noi!
C'è stato tanto dolore e
sofferenza e io, come
gli altri, non me ne sono
resa conto. Perché tanto
razzismo? Non sono
persone come noi?
Vorrei solo una cosa,
che non si ripetesse mai
più…. E giuro che ho
capito tante cose impor-
tanti, da oggi in poi sarò
più buona nei confronti
degli altri!
Annabella II A
Non avrei mai immagi-
nato che l'uomo fosse
stato capace di fare
tutto questo…
Bisogna ricordarlo..
sempre!
Cristina I A
A volte bisogna rispet-
tare dei limiti quei limi-
ti che ci rendono
umani… Come si fa a
guardare negli occhi un
bambino di poche anni,
pieni di vita da vivere, e
sapere che sarai tu a
spezzargli tutti i suoi
sogni e le sue emozioni. 
Nella Bibbia c'è scritto
che: l'amore non verrà
mai meno…Beh! Io
vogli crederci…

Alessia II A
Le parole non possono
esprimere tutto il dolore
subito da quelle perso-
ne.

Ylenia
Che la morte di quelle
povere anime innocenti
rimanga stampato nei
nostri cuori. Non c'è
amore se non c'è odio,
non c'è pace se c'è vio-
lenza. È questa la dura
realtà che dobbiamo
accettarew se il mondo
non vuole cambiare! 
Basta all'odio!
Laura I D 
Pace… Spero solo che
ci sarà per sempre nei
cuori di tutti…
Melania II D
Come è possibile che
tutto ciò sia accaduto?
Michela I C
Che tutti gli sbagli com-
messi in passato, ci aiu-
tino  capire quando sia
stato ingiusto tutto ciò,

e a non commetterci
mai più, per aver final-
mente pace e serenità.
Debora I C
Siamo ingiusti, perché
ogni giorno facciamo
del male a tutte quelle
persone innocenti e che
a volte hanno voglia di
vivere e tutto questo
perché ci sentiamo
migliori, invece non è
vero perché siamo tutti
uguali. Cerchiamo di
cambiare, invece di
massacrarle aiutiamole
a vivere, a essere libere,
aiutiamo soprattutto i
bambini perché sono
innocenti e devono gio-
care, divertirsi come
quelli fortunati. Ok,
aiutateci! 
Voglio la pace e la
libertà.
Michela II C
Non ci sono parole
Per descrivere 
Quello che è successo
Molti anni fa…
Però questi anni
Se pur molti
Non devono farci
Dimenticare le persone
Che sono state uccise
Ingiustamente
Anna II A
L'uomo in passato è
stato così cattivo, pieno
di rancore e odio…
Ed oggi non è cambiato
nulla, sempre e in tutto
il mondo ci sono perso-
ne che soffrono e si
disperano…

Maria Giulia II A
La vita è fatta di soffe-
renza e tristezza e le
parole no hanno valore.
Katia II A
Bisogna ricordare per
poter vivere!
Antonietta II B
Ricordare per non
dimenticare e non ripe-
tere in futuro, genera-
zione dopo generazione,
il "terrore di milioni di
anime innocenti".
Piera II D
Diciamo basta... Basta a
tutto quanto: alla guer-
ra, alle ingiustizie, alla
violenza, alla non
libertà di parola, perché
già oggi siamo molto
fortunati avivere in que-
st'epoca molto più bella
rispettoa quella dei
nostri predecessori.
Sara II D
La forza maggiore sta
nel sapere ricordare e

nel saper affrontare al
realtà senza ipocrisie,
con il rispetto per ciò
che è stato e per chi
prima di noi ha dato la
vita.
Alessandra II D
Diciamo sempre di
vivere in un mondo
civile, corretto….
Ma poi, guardandoci
intorno, come possiamo
crederci?
Elisa II D
Amore- odio. Le uniche
parole alle quali riesco
a pensare!!!
Maria I C
Non riesco a credere
che l'"uomo" sia riusci-
to a creare tanta soffe-
renza nel mondo, per di
più dove  sono stati
coinvolti i bambini,
costretti  lavorare, a
prostituirsi o a diventa-
re schiavi… E vorrei
tanto che tutto quello
che è successo a d
Auschwitz e in altri capi
di concentramento non
si ripetesse mai più.
Daniela II C
Bisogna ricordare per
non dimenticare, per far
sì che non si ripeta più
tanto orrore.
Mary II C
Le persone che sono
morte devono essere
ricordate. Ma ricordarle
significa che il loro
sacrificio è servito a
fare in modo che le
guerre e il dolore si pla-
chino.
Antonella II C
Ricordare il passato
pensando al futuro!
Vincenzo I C
Perché l'uomo ha fatto
questo? Noi siamo tutti
uguali, non possiamo
dividere la popolazione
perché tutti hanno il
diritto a vivere libera-
mente e non essere rin-
chiusi dentro a un
campo è poi essere eli-
minati dagli stessi coe-
tanei.

Anonimo
Dobbiamo vivere in
pace e in libertà. In
amore e in fedeltà.
Essere amati e liberi.
Volere bene a qualsiasi
persona….

Angelita I A
Credo che questo episo-
dio sia stato il più cru-
dele e spietato di tutti i

tempi. Spero che non
accada mai più, anche
se credo che sarà diffi-
cile fermare le altre
guerre.
Elena I D
Forse questa parola la
sentiamo spesso, e
secondo me dobbiamo
continuare a sentirla:
Basta!
Assunta I D

Con questo simbolo
spero sol che la vita
continui a battere…
Mariapaola I A
Vorrei adesso e per sem-
pre che tutti nel corso
della nostra vita dobbia-
mo ricordare l'atrocità
dell'uomo nei confronti
di quelle persone che
sono state sterminate
solo per esser nate
diverse. E vorrei che
non si ripetesse mai più
e soprattutto vorrei che
finisse la guerra in Iraq.
Luca I D
Non ci sono parole per
descrivere. Una sola
cosa voglio dire: non
dimenticare mai.
Salvatore II D
Pensiamo, Ricordiamo,
facciamo buone azioni
se siamo uniti ci sarà un
mondo più pulito.
Adesso basta!
Maria II D
È brutto si, rivivere nel
passato  di Auschwitz:
ma dobbiamo però
ricordare quello che è
successo a bambini
della nostra giovane età
tra i quali potevamo
essere anche noi.
Imma II D
La sola cosa che in que-
sto preciso istante "tor-
tura" il mio cervello. 
È il bruto ricordo delle
10.000.000 persone
uccise ingiustamente
nel corso della Seconda
Guerra Mondiale.
…..Basta fare la guer-
ra!!!!

Giorgio II D
Se io fossi Gesù Cristo
non sarei così leggero
con i miei esseri umani,
io mi incazzerei davve-
ro.
La vita è un dono
immenso e nessuno può
pensare, soltanto per un
momento, di toglierla a
qualcuno. 
Non esiste solo il dolore
fisico, quello morale è
più grave.

Ecco di seguito i commenti che i ragazzi, liberamente, hanno appuntato su fogli bianchi, simboli di libertà


